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La testimonianza di un deputato del PCI dopo i fatti 

di sangue nella casa di pena di Fossombrone 

Nel carcere che non rieduca 
possono entrare i coltelli 

PERUGIA - Accordo tra direzione e sindacati 

Revocati all'Avita 
i 350 licenziamenti 

La decisione presa durante un incontro alla Regione • Adesso si attende 
che il Ministero conceda la cassa integrazione - Altri problemi aperti 

Si aggrava la crisi del settore 

Ogni giorno venti 
edili licenziati in 

provincia di Terni 
100 mila ore di cassa integrazione negli ultimi 
tre mesi — Il preoccupante caso della CELI 

I F A ' I T I «ra\ imit i l i i-be .«i 
«oiio verificali nei giorni 

irorsi. .nel, carrurc di l'o«éoui-
lironc* lumio ri| iropoHo i l pro
blema ili f|tieMi> «rllfire della 
amminiitraziom- della giusti
zia clic, conviene «Urlo, non 
* 0{tf?i i l più : tJtat'Hialo Ira 
quell i clic ne formano il ilice-
caniiuio roiuplcijiivo. Gl i anel
li più deboli continuano ad 
essere quello della prepara
zione professionale e del co
ordinamento tra le forze di 
polizia, e quello dei tribuna
l i . In sostanza «onu troppi i 
reali ebe restano impuniti e 
troppi i detenuti d ie appetta
no (lai tribunali di vario gra
do la eoucliMinne dei loro pro
cedi . 

I.'esplodere di nuove forme 
e terribil i di delinquenza (da
gli altcnla ti ai <cqiie3|ii di 
adulti e bambini , alla «trao
di via Fan i ) , il mnll ipl icar-i 
di rva- ioni . violenze e xere 
e proprie deva«la/.ioni al l ' in
terno delle carceri: M I qur.*m 
realtà -i è avvialo il prort-sso 
di attuazione della riforma 
carceraria. 

I.a storia e i problemi re-
cernii del carcere di Foconi -
brune «mio ledati dumpie a 
queste diverge m'ce<-ilà: un 
«i'teina di particolare sorve
glianza per detenuti di parti
colare pcricolo-ilù d ie noli 

congelasse indisrri minai aulen
te in tutte le carceri italiane 

.quel nuovo e più serio sistema 
carcerario ebe la riforma pre
vede; i F rispetto concreto co
munque ilei diritt i ebe debbo
no essere riconosciuti ad ogni 
detenuto, dal piccolo ladro di 
polli al grande mafioso o al 
u brigatista ». 

K' certo d ie non si possono 
considerare scadenti le condi
zioni materiali di vita dei de
tenuti di Fossombrone e clic 
le misure di sicurezza esterne 
ed interne all'istituto sono ag
gettivamente scrupolose. Kd è 
per questo d ie debbono, ma
gistrati e polizia, scoprire co
me quei coltelli siano potuti 
arrivare nelle mani dei due 
ojjgre«ori . l'orche è questo 
che non >>i •sarebbe dovuto ve
rificare e non tanto la pro
testa dei brigatisti che hanno 
strappalo i f i l i dei citofoni nel
la sala-colloqui. 

l'or questi ultimi si è trat
talo di trasferire anche a Fos
sombrone i|uello slesso tipo 
di protesa violenta che già in 
altre carceri avevano attuato. 

/ I l problema semmai è, rome 
si dice, « a m o n t e » : se biso
gna cou-iderare immodifica
bile il si-tema in cui avven
gono i colloqui tra questi de
tenuti e i loro familiari (ve
tri divisori e citofoni per co

municare) , se le venti ore 
quotidiane pjs<jlc in comple
ta solitudine (certo possono 
leggere l ibri e giornali , guar
dare la televisione o i f i lm , 
prepararsi cibi e bevande, ma 
que-lo sempre soli con >e 
»lo.s«i) non finiscano per far 
prevalere sulle sacrosante ne-
ce->silà di sicurezza mi si-te
ma inutilmente e perciò in-
giiHlamenle oppressivo. 

(Juesto io mi chiedo e allo
ra non intendo bene che sen
so abbiano le proleste che al
cuni famil iari dei detenuti han
no rivolto nel corso di un col
loquio col sindacalo di Fos
sombrone. lamentando le « tor
ture » delle perqui- i / ioui a 
cui -olio «oltoposli i famil iar i . 
che entrano nel carcere per i 
colloqui, quando per quello 
che io ho v i-ilo (e mi faccia-

1 no sapere i famil iari dei dete-
I nuli «e le mie conoscenze so

no parziali) que-li controlli 
avvengono con «i-leini del lut
to Minili a quelli praticati ai 
normali viaggiatori nei no-lri 
aeroporti (melaldelector e ->uc-
ee--ive, ma raramente neces
sarie, pcrquNizioni operale da 
personale macellile n femmi
nile. nel caso in cui la mac
china continui a .-egualare la 
presenza d i 'ogget t i metallici 
addogo alla persona). 

.Ma bisogna anche agziun-

gere che la l i l i ia/ ioue econo
mica e normativa del perso
nale (agenti di ru<lodia e ci
v i l i , da| direttore al lagionic-
re) ha bi-ogno di un -elio e 
complc--ivo rie-ame i l i parte 
del governo e ilei parlamento. 

A fronte di 1KII detenuti che 
hanno commesso reali di par
ticolare gravità, a Fo--omhro-
lle - lamio, in numero di poco 
inferiore, altrettanti dipenden
ti dello Stalo che lavorano 
in comli / ioni di permanente 
ten-ione, con grande ic-pon-
-ali i l i là. con un trallamenlo 
economico - p e o inadeguato 
e -eli-ibilmente -perequalo per 
incarichi di non diver-a com-
ple--ilà. 

F. allora -i rapi-ee il perché 
delle ricbie-le di Ir.i-feriinen-
lo di -ede o di incarico, il 
perché — a fronte di un »i-
-lema carcerario che deve nel-
l"inlere-je generale rieduca
re — il direttole di F0--0111-
brone. un funzionario con no
tevoli e riconosciute capacità 
profe-- ionali , giiard.i-sf con 
sollievo il gran temporale che 
scro-ciava durante il uo-tro 
colloquio e che avrebbe ridot
to i « ribelli » che per loro *i 
presentano ogni giorno nelle 
ore di vila all'aperto e in 
comune dei detenuti. 

Maria Pecchia 

PERUGIA — Revocati i 350 
licenziamenti all'Avita. Un 
primo passo distensivo è sta
to quindi compiuto da par. 
te della direzione, l'interlo
cutore del lavoratori diven
ta ora il Ministero del La
voro. L'accordo prevede in
fatti che « se non verrà con
cessa tramite decreto mini
steriale la cassa integrazio
ne speciale, il liquidatore si 
riserva di procedere nuova. 
mente alla rescissione del 
rapporto di lavoro ». 

Il verbale firmato ieri a 
tarda sera presso 11 diparti
mento regionale allo svilup
po dalle organizzazioni sin
dacali. dall'assessore Alberto 
Provantini e dal prof. Be 
cherinl impegna la Regione 
e la SvUuppumbrla a muo
versi. affinchè entro ottobre 
venga portata a termine la 
cessione dello stabilimento 
Avila ad un gruppo di im
prenditori umbri e alla fi
nanziaria regionale. 

Questi risultati sono stati 
raggiunti al termine di una 
riunione fiume presso il di. 
partimento regionale, inizia
ta alle 11 di mattina e an
data avanti sino al tardo 
pomeriggio. Una trattativa 
estremamente faticosa e con
dotta alla presenza di una 
folta delegazione di lavora
tori. 

Le operaie dell'Avita erano 
venute in massa a Perugia 
da Città di Castello e per 

tutta la giornata hanno so
stato davanti alla Regione 
per attendere gli esiti della 
riunione. 

Guardando più in detta
glio all'accordo, esso preve
de la rinuncia da parte del 
350 dipendenti al ratei del
le spettanze di fine-rapporto 
a carico dell'azienda che 
maturassero dopo il primo 
agosto e richiede la firma 
di un verbale Individuale da 
parte di tutt i I lavoratori che 
lo accetteranno. 

Per la ormai lunghissima 
vertenza dell'Aviia, ieri è sta
to segnato un punto decisa
mente positivo. La questione 
ovviamente non finisce qui. 
Occorrerà infatti lnnanzltut-
to che il ministero conceda 
la cassa integrazione. Resta 
no poi aperti per H futuro 
i problemi occupazionali del
le oltre 300 operaie. 

Bisogna ancora verificare 
In modo definitivo la volon
tà degli industriali umbri di 
comprare la fabbrica. D'al
tra parte permane 11 proble
ma di concordare 11 prezzo 
della vendita. La Santodas-
so nel corso di un recente 
incontro sembra aver richie
sto al gruppo di imprendi. 
tori umbri una cifra ecces
siva. Si è parlato di 1 mi
liardo e 600 milioni. 

Nonostante la complessità 
delle questioni ancora da ri
solvere. ieri sera dopo la no
tizia dell'accordo, fra le ope

rale sembrava essersi fatto 
strada un clima di maggiore 
fiducia. La vertenza Avlla 
ha avuto negli ultimi tempi 
punte eccezionali e persino 
clamorose di combattività. 

Recentemente si ricorderà, 
l'occupazione della ferrovia 
di Città di Castello durata 
circa quat tro ore e l'invasione 
pacifica del campo di calcio 
della cittadina altotlbcrlna. 
Oltre a ciò prosegue ormai 
da tempo l'occupazione del
lo stabilimento. 

Insomma dopo tante lotte 
un primo risultato positivo. 
Una boccata d'ossigeno per 
riprendere fiducia. Il cam
mino però rimane ancora 
molto lungo. 

• OGGI RIUNIONE DELLA 
COMUNITÀ' MONTANA 
DELLA VALLE DEL NERA 

TERNI - - Si riunisce oggi 
il Consiglio della Comunità 
montana della Valle del Ne. 
ra e del Monte S. Pancrazio. 
All'ordine del giorno il rin
novo della carica di presi
dente. L'attuale presidente, il 
compagno Gelasio Rossetti. 
ha Infatti chiesto di essere 
esonerato dall'Incarico 

Il gruppo comunista del 
Consiglio della Comunità 
montana proporrà quale nuo
vo presidente 11 compagno 
Bruno Donatelli, attualmen
te assessore all'urbanistica 
del Comune di Narnl. 

La proprietà alza il prezzo degli stabilimenti saccariferi 

Provocatorio voltafaccia di Maraldi 
I lavoratori occupano la ferrovia 

Si allontana ancora la soluzione della dura vertenza - Convocata d'urgenza una riunione al Comune di Ancona - II j 
blocco durato 3 ore ha causato qualche disagio ai passeggeri - Gli operai hanno spiegato i motivi dell'esasperazione : 

NARNI 

I senzatetto 
chiedono al 

governo 
provvedimenti 

immediati 
NARNI — Dalle popolazioni 
colpite dal terremoto viene un 
appello, rivolto principalmen
te al governo, perchè siano 
presi provvedimenti urgenti a 
favore dei senzatetto e eli 
quanti hanno avuto le proprie 
case lesionate. 

Nella sala consiliare del Co
mune di Narni si è svolta 
un'assemblea promossa dal
l'Amministrazione comunale. 
alla quale hanno partecipato 
oltre gli amministratori del 
Comune di Narni. parlamen
tari (Ezio Ottaviani. Mario 
Bartolini. Alba Scaramucci) e 
rappresentanti della giunta- e 
del Consiglio regionale (Fran
co ; Giustinelli, • JlaBSimo Ar 
c<imone, Fabio Fiorello. <ì » 

Nella sala ai follata da de
cine di terremotati, il filo 
conduttore dei vari interventi 
e stato la richiesta di accele
rare i tempi 

Osgi stesso il governo do
vrebbe discutere sul provve 
dimento da adottare per le 
zone dell'Umbria colpite dal 
sisma, mentre, come ha an 
nunciato il senatore compa
gno Ezio Ottaviani. il 20 set
tembre dovrebbe esserci un 
nuovo incontro tra una dele 
zione umbra e il ministro 
Stammati. 

Nel frattempo il Comune di 
Narni sta facendo di tutto 
per accelerare i tempi della 
ricostruzione, ila fornito a 
tutte le famiglie che hanno 
avuto le proprie abitazioni le
sionate un modello ciclostilato 
che va compilato prima di 
dare inizio ai lavori e che 
darà diritto, una volta appro 
vati gii .stanziamenti, a bene-. 
f idare degli aiuti concessi. 
I privati potranno in.questa 
manièra iniziare subito i la
vori. senza attendere il varo 
dei provvedimenti speciali, si
curi di non perdere alcun 
diritto. 

Il Comune ha inoltre sti
pulato convenzioni con dei 
tecnici, chv si sono impegnati 
a ridurre sensibilmente le prò 
prie parcelle per le perizie 
e per i progetti. 

Anche l'iter delle praticl*-
sarà accelerato e la commi* 
sone edilizia farà due o tre 
riunioni alla settimana per 
ridurre al minimo il tempi 
necessario alla concessione 
della licenza edilizia. E' già 
iniziata una ricognizione de
gli appartamenti sfitti, da po
ter mettere a d i spos tone dei 
senzatetto, mentre por 44 fa
miglie di coltivatori occor
rerà provvedere alla sostitu
itone delle tondo con rielle 
baracche. 

Il Comune costituirà anche 
un ufficio informazioni inca
ricato di fornire tutti i chia
rimenti ncce^ar i a qualsiasi 
cittadino ne abbia bisogno. 

ANCONA — Gli operai del 
tubificio Maraldi hanno bloc
cato ieri mat t ina por tre ore 
(dalle 10 alle 13) la ferrovia 
impedendo totalmente i col
legamenti t r a il capoluogo 
marchigiano e il centro nord. 

j L'occupazione dei binari è 
avvenuta a Palombella, pro
prio di fronte allo stabili
mento farmaceutico Angelini. 
Un'azione, praticamente im
provvisata. che ha trovato un 
po' tutti impreparati e che è 
stata decisa dopo una breve 
e movimentata assemblea in 
fabbrica. 

Con essa le maestranze del
lo stabilimento anconitano 
hanno inteso esprimere la lo
ro rabbia e la loro esaspera
zione, dopo l'ennesimo volta
faccia di Maraldi. avvenuto 
nel corso dell'incontro mini
steriale di martedì scorso a 
Roma per lo scorporo del 
settore saccarifero. 

In tale riunione, infatti. 
Maraldi ha propasto una 
stima degi stabilimenti sac
cariferi di sua proprietà, ri
tenuta eccessiva dalle coope
rative dei bieticoltori che 
dovrebbero acquistarli, cosic
ché anche questa volta (an
cora una volta!) le parti si 
sono lasciate con un nulla di 
fatto. 

Ora. la domanda — più che 
legittima — che si pongono 
le maestranze è questa: Ma
raldi ha intenzione di far 
moilre il gruppo o ha trova
to altre vie? « In questo se
condo caso — dicono i lavo 
ratori — la proprietà ne deve 
dare conferma pubblicamen 
te>». 

Invece, tutto rimane ancora 
nel vago e le soluzioni posi
tive della vertenza paiono 
essersi allontanate sii nuovo. 

Anche riguardo all'Incontro 
fra le nanche e il governo. 
fissato per il 18 settembre, 
fino a ieri mat t ina non si 
aveva alcuna notizia precisa. 
nel primo pomeriggio il sin
daco di Ancona, Guido Moni-
na, ha appreso dal ministero 
del lavoro che l'incontro era 
stato rinviato di un sol gior
no. Mentre era in corso il 
blocco, infatti, una delegazio
ne dei lavoratori del tubifi
cio. con alcuni rappresentanti 
del consiglio di fabbrica, si 
era recata nella sed?. comu
nale. dove il sindaco aveva 
convocato d'urgenza una riu
nione, cui hanno partecipato 
1 rappresentanti dei partiti, i 
capigruppo consiliari, gli e-
sponenti sindacali e il que
store. Si è esaminata la gra
ve situazione creatasi in città 
a seguito del blocco ferrovia
rio. 

Questo, dicevamo, è durato 
tre ore. ed ha procurato non 
poche difficoltà al viaggiatori 
diretti a Roma e al nord. 
Decine di convogli si sono 
dovuti fermare nelle stazioni 
intermedie di Fano. Senigal
lia, San Benedetto del Tronto 
e Falconara Marittima. La di
rezione compartimentale del
le Ferrovie, per alleviare i 
disagi dei viaggiatori, ha 
messo comunque a dispasi-
zione autobus pubblici e pri
vati. ner i collegamenti tra 
Ancona e Falconara. Un certo 
rallentamento si è dovuto re 

gistrare pertanto anche sulla 
statale Adriatica che corre 
parallela alla ferrovia; ma : 

.anche qui, tolto il blocco, la 
rìsltuàztorifci: £« fiEoV(ls|t» alla 
normalità. • - y 

La manifestazione dei lavo
ratori si è svolta senza alcun 
incidente: gli operai, anzi. 
hanno cercato di spiegare a-
gli automobilisti e ai passanti 
1 motivi della loro lotta. 
Hanno ripetuto anche alle 
forze di polizia — duecento 
fra carabinieri e agenti di 
Pubblica Sicurezza — la loro 
condizione di operai in lotta 
da più di un anno e mezzo e 
da diversi mesi senza salario. 
Le forze dell'ordine erano 
presenti in gran numero: ma 
si sono limitate a presidiare 
la zona, rimanendo all'inter
no dei loro mezzi. 

Alle 13. dopo tre ore passa
te sotto un caldo sole, gli 
operai sono ritornati alio 
stabilimento del molo sud. 
Nel pomeriggio 11 consiglio di 
fabbrica si è riunito nuova
mente nella sede della FLM 
per decidere altre forme di 
lotta per la prossima setti
mana. 

Per il 27 intanto, è s ta ta 
confermata la conferenza 
remana del Coordinamento 
nazionale del gruppo, cui 
parteciperanno rappresentanti 
della segreteria nazionale del
la FLM e della CGIL-CI-
SL-UIL. e i capigruppo delle 
forze politiche presenti alla 
Camera e al Senato della 
Repubblica. 

Un telegramma dell'amministrazione provinciale 

?^< £ --. e? ss? 
lg£tfa dty TK&ÉfJl 

> ^ 

adesioni per 
la marcia della pace 

i. f. 

Nella piazza di Assisi, il 
24 settembre, i gonfaloni 
dei comuni umbri saran
no ad attendere 1 parteci
panti alla « Marcia della 
pace ». per proseguire alla 
testa del corteo fino a pra
to della Rocca. Le ammi
nistrazioni comunali han
no voluto cosi testimonia
re al comitato organizza
tore della seconda mar
cia della pace Perugia-As
sisi la propria volontà di 
adesione e di partecipazio
ne ai contenuti che l'ini
ziativa esprime. 

Continuano intanto a 
giungere le adesioni; 11 
Consiglio di fabbrica del
la IBP ha espresso a no
me di tutti l lavoratori la 
propria adesione alla se
conda marcia della pace. 
al trettanto ha fatto iì cir
colo dei dipendenti azien
dali. Da parte del mondo 
politico c'è da registrare 
l'adesione del comitato re
gionale della FGSI. Han
no aderito inoltre nelle ul
time ore i Cristiani per 
il socialismo, la comunità 
d: base S. Paolo di Roma. 

Com-Tempi nuovi, il mo
vimento cristiani per la 
pace, l'Isolotto di Firenze, 
Geologia democratica, Raf
faele De Grada, segretario 
europeo dei partigiani per 
la pace, il gruppo non 
violento collettivo LOC di 
Saluzzo, il centro provin
ciale sportivo libertas Pe
rugia. 

il compagno Vinci Gros
si presidente della Provin
cia ha comunicato con 
un telegramma l'adesione 
« non solo formale » del
l'amministrazione provin
ciale alla marcia. Il presi
dente dell'ente di svilup
po agricolo Lodovico Ma-
schiella. invece, ha invia
to la prepria adesione per
sonale. con • l'impegno di 
discutere quella del Con
siglio di amministrazione 
dell'ente 

La rivista « Cronache 
Umbre >> attraverso una 
lettera del suo direttore. 
il compagno Luciano Ca 
puccelli. ha inviato la pro
pria adesione auspicandosi 
che < la marcia rappre
senti un momento d: quel

la necessaria mobilitazio
ne permanente delle mas 
se popolari a favore della 
distensione e della coope
razione tra i popoli e gli 
stati che è la primaria e 
pre-sante necessità della 
vita odierna. « Cronache 
Umbre — prosegue la let
tera di Capuccelll — ave
va già colto nel dibattito 
dell'anno scorso sulla 
bomba N e nella mobili
tazione di tante forze de
mocratiche che hanno con
tribuito ad impedire fino
ra la produzione in serie 
e l'adozione, l'occasione 
per riproporre il grande 
tema della pace nel mon
do per rompere la sordità 
e la disattenzione dell'opi
nione pubblica nei con
fronti delle armi nucleari 
per dare vita a un movi
mento p?r il disarmo <>. 
Cronache Umbre si augu
ra inoltre che dalla mar
cia scaturisca la decisione 
di organ;zzare permanen
temente un comitato um
bro per il disarmo in gra
do di stimolare e di coor
dinare le iniziative. 

TERNI — Al ritmo di venti 
al giorno, continuano i licen
ziamenti nell'edilizia, negli 
ultimissimi giorni sono stati 
licenziati 30 operai dalla E-
dilter e IH dall'impresa edile 
Lo Storti. 

Tenere dietro al numero 
dei licenziamenti è quanto 
mai difficile, perché accanto 
ai casi di cui si viene a co
noscenza — in quanto i lavo
ratori licenziati si rivolgono 
alle organizzazioni sindacali 
di categoria come appunto 
hanno fatto quelli della Edil-
ter e dell'impresa edile Lo 
Storto — vi sono tanti altri 
licenziamenti di cui non si 
ha notizia. Per questa ragio
ne non si va lontano dal vero 
se si fissa una media giorna
liera di 20 licenziamenti al 
giorno nel solo settore dell'e
dilizia. 

La crisi del settore trova 
una conferma nei dati forniti 
dalla Camera di commercio 
sull'andamento economico 
della provincia nel trimestre 
aprile-giugno di questo anno, 
che sono i dati più aggiornati 
di cui si dispone. In questi 
tre mesi sono state spese nel
l'edilizia ben 100 mila ore di 
cassa integrazione. Da notare 
che complessivamente le ore 
di cassa integrazione sono 
state nella provincia di Terni 
115 mila. 

In pratica l'edilizia da sola 
si è mangiata tutte lo ore di 
cassa integrazione consumate 
nella provincia di Terni. In
somma per l'edilizia, mentre 
tutti gli altri settori danno 
segni di lieve ripresa, è anda
ta ancora peggio dell'anno 
scorso. 

Piena di preoccupazioni si 
presenta anche la situazione 
dei settori collegati all'edili
zia. Tra le aziende del settore 
del legno il caso più preoc
cupante è rappresentato dalla 
CELI. I 150 lavoratori che vi 
sono occupati dal mese di 
gennaio hanno ricevuto sol
tanto acconti sullo stipendio 
e . vda^re mesi non prendono 
§ r w 9 f $ J n i c n o Quelli. *Pioprio 
pel" esaminare gli Ulteriori 
sviluppi della CELI, c'è stato 
mercoledì un incontro presso 
la sede della Giunta regiona
le. al quale hanno partecipa
to tutte le forze e gli orga
nismi interessati. Al termine 
è stato decido di costituire 
una commissione composta 
da tecnici della Sviluppum-
bria. del Medio credito. del
l'Associazione industriali, del
la proprietà, con l'impegno 
di elaborare nel giro di pochi 
giorni una proposta che pos
sa aprire delle prospettive 
per il futuro dell'azienda. 

Sempre nella stessa matti
nata è stata esaminata, pres
so la sede della Giunta re
gionale. anche la situazione 
della Succhiarelli di Narni 
scalo. Opinione comune è 
che. per consentire la ripresa 
delle attività, occorra costi 
tuire una nuova società di 
gestione. 

L'Associazione industriali, i 
cui rappresentanti hanno 
partecipato alla riunione, si è 
impegnata a prendere contat
ti con alcuni imprenditori 
ternani in maniera da rende
re possibile questa opcrazio-
re possibile questa operazione 
ai vertici delia Succhiarelli. 

In provincia di Macerata 

Indetto 
per il 28 

uno sciopero 
generale 
di 24 ore 

MACERATA — Le segreterie 
della Federazione provincia
le CGIL CISL-U1L e le segre
terie unitarie dei sindacati 
delle categorie industriali. 
FULTA (settore tessile, abbi
gliamento e calzature). FLM 
(metalmeccanici), FLC (edi
lizia e costruzioni). F U I £ 
(chimica). FILIA (alimenta 
risti). Fl'LI'C (carta) hanno 
proclamato uno sciopero gè 
nerale di 24 ore da effettuar 
si giovedì prossimo. Ila set 
temute. 

I motivi dell'iniziativa ohe 
i deve segnare un primo mo 
mento di mobilitazione o di 
unità che costituisca un pre
ciso punto di riferimento per 
il conseguimento degli obiet
tivi che i lavoratori si pro
pongono di raggiungere ». so
no illustrati in un comunica
to stampa sottoscritto dalla 
segreteria della Federazione 
provinciale unitaria. 

« IJO sciopero dei lavorato 
ri dell'industria — vi si leg 
gè — è stato indetto i>cr re 
spingere il comportamento 
padronale e della associazio 
ne degli industriali della prò 
vincia. i quali, dal momento 
che anche nelle nostre zone 
e nei nostri settori produttivi 
si è venuta manifestando una 
crisi produttiva e occupazh-
naie di notevoli dimensioni, 
tentano di riconquistare mar
gini di potere lentamente ero 
si dalle lotte dei lavoratori 
dell'ultimo decennio ». 

v Tale comportamento — 
continua il comunicato — si 
manifesta chiaramente nelle 
crisi aziendali scoppiate in 
provincia negli ultimi mesi. 

v$<4^<!^j^Jì>adjÉni p 'a '°~ 
^<ii^s<)ri;i|JTK.' rfiettono prò 
'prtìeii^émcnteSifl'iTisciissione il 
diritto all'occupazione dei la 
voratori, gli stessi accordi 
sindacali sottoscritti fra le 
parti, pretendendo di tornare 
a tempi e metodi del periodo 
fascista e del primo dopo 
guerra ». 

E ancora « per la salva
guardia e lo s\iluppo dell'oc 
cupazione nella provincia, at
traverso la riorganizzazione e 
il risanamento di alcuni set
tori produttivi quali il tessile 
e abbigliamento, gli .strumen
ti musicali, la carta; il poten
ziamento di altri capaci di 
assicurare più elevati livelli 
di utilizzo di mano d'opera 
quali pelli e cuoio, edilizia 
e settori collegati, giocatto
li. meccanica generale e cal
zature, .sempre che siano ra
pidamente eliminate le stroz
zature che costringono questo 
ultimo settore a crisi perio
diche. consentendo in tal mo 
do non solo il superamento 
delle crisi aziendali e setto 
n'ali in atto, ma anche l'in 

; scrimento in attività lavora 
. live di giovani e donne ora 
I emarginati dal mondo del la-
I voro ». 
I Durante lo sciopero si svol

geranno a Macerata un cor 
too di lavoratori e un comi 

I zio. tenuto da un membro 
I della segreteria delia Federa 
! zioae nazionale CGIL CISL 
1 l'IL. 

L'artista ha regalato alla città il progetto e tre bozzetti 

Un monumento di Mastroianni per Urbino 
La realizzazione dell'opera è stata approvata in Consiglio comunale con il voto favorevole dei comunisti 

URBINO — Animata da opere 
realizzate dall'uomo per l'uo
mo. Urbino dilata il suo fa
scino catturale ed ar t^ t ico 
ccn una scultura in bronzo 
e tre bozzetti in legno d: 
Umberto Mastroianni. Il Con
siglio comunale ha approvato 
il progetto del monumento 
alla Resistenza, regalato a 
questa città dall 'artista stes
so. insieme ai bozzetti dei 
monumenti d: Cassino. Fre
sinone. Cuneo 

L'incontro dello scultore con 
Urbino avviene nel 1977. per 

Grave lutto 
I del compagno 
| Marinelli 
| ANCONA — Un grave lutto 
i ha colpito :1 Compagno Be 
• lisario Marinelli, ispettore del 

nostro giornale p?r le Marche 
e i'Abbruzzo Molise, per la 
perdita della cara madre. 

LLa compagna Irma Cagli
si (vedova Marinelli) si è 
spenta ieri pomeriggio, all'e-
tàà di &T anni, all'ospedale ge
nerico di Ancona. 

Al compagno Marinelli e a 
tut ta la sua famiglia, giun
gano. in questa dolorosa cir-
eostapza le più sentite con
doglianze dei Comitato regio
nale del PCI. della rodanone 

l marchigiana dell'Unità. 

la singolare antologica che 
l'amministrazione comunale 
gli dedica. I t re bozzetti, ora 
corollario ideale ed artistico 
del pregetto per Urbino, ven 
gono subrto regalati. L'ipo
tesi delia scultura monumen
tale si concretizza prima del
la chiusura della mostra, a 
ottobre. Viene poi confermata 
dall 'artista in una lettera al 
sindaco Oriano Magnani. 

Di qui l'iter perchè la città 
possa accettare il regalo. 
Sembra un'espressione lezia 
sa. ma non Io è. Il maestro 
dona, difatti, il progetto. \\ 
cui realizzazione in bronzo 
sarà a carico del comune. La 
cifra (38 milioni di lire, più 
Iva. si è detto in Consiglio • 
non è irrisoria :n sé. anche 
se — rapportata al mona 
mento, una scultura di tre 
metri, per due. per due — 
non è rilevante. Inizia la di-
Jcu.-s?ione nella commissione 
culturale: si avviano incontri 
con Mastroianni e con la fon
deria che dovrebbe curare la 
realizzazione dell'opera, per 
acquisire elementi di valuta
zione. Di nuovo il dihat '-to 
in commissione, poi il Con
siglio. 

Vivo e serrato, il dibattito 
in Consiglio comunale — dopo 
la relazione del compagno Ma
gnani — non ha dato la vo 
tazione che ci si poteva a-
spettare, dato che da p:ù 
parti l'operazione «monumen
to alla Resistenza » viene de 
finita di grosso spessore cul

turale. « Il dono e davvero un 
avvenimento - - affermava 
qualche giorno fa il prof. Car
lo Ceci —. e Mastroianni è 
l'artista che è Personalmen
te pj=5o avere riserve sulla 
collocazione, ma ritengo sia 
un'operazione culturale molto 
valida ». 

Ma già prima della discus
sione in Consiglio comunale. 
quando il dibattito era ancora 
in commissione cultura, era 
giunta una lettera-appello fir
mata da! rettore Carlo Bo, 
dai professori Francesco Car
nevali. don Loren70 Bedesch'., 
Leonardo Castellani, Carlo Ce-

, e:. Pietro Sanchir.i. Paolo 
; Szarzin.. Corrado Dionigi, dal 
j sovrintendente Dante Bernini, 
, dall'arch. Giancarlo De Carlo. 
j dal l 'aw. Sandro Santini, in 
i cui si diceva — augurandosi 
I che la proposta di Mastroian-
i ni fosse accoita al più pre 
! sto: «Si t rat ta di una grande 

occasione, poiché, con uno 
sforzo trascurabile, si potreb
be arricchire il patrimonio 
culturale di Urbino grazie 
alla testimonianza di uno t ra 
i più significativi artisti con
temporanei ». 

In Consiglio il prozetto ò 
stato approdato con il voto 

favorevole dei compagni co
munisti. l'astensione del con
sigliere repubblicano (il prò 
fessor Enzo Cecchini, pur fa
vorevole al progetto, ha avu
to perplessità come ammini
stratore. non essendo definito 
il casto totale, mancando la 
certezza sulla percentuale 
Iva», il voto contrario della 
DC. peraltro motivato senza 
alcuna convincente argomen
tazione. A dir poco contrari 
dittoria la posizione dei PSI : 
ha votato a favore il vice
sindaco. Eraldo Romagnoli. 
che insieme a due rappre
sentanti del Comune ha con
dotto %'A incontri con l'arti
sta. mentre il capogruppo 
Mass; si è astenuto. 

Sulla soglia del si al mo
numento alla Resistenza di 
Mastroianni. due questioni d.i 
affrontare ora: i finanziamen
ti e la sistemazione. Per i 
primi il Comune si muoverà 
verso enti ed organismi pre
posti per ottenerli, essendo 
una operazione culturale - ur
banistica che non può non 
trovare condensi. Il luogo do
ve la scultura dovrà essere 
collocata è. indicativamente. 
il Parco della Resistenza (ex 
Orto desìi S:alzi). uno dei 
punti DÌÙ alti di Urbino, a 
lieve tappeto erboso. 

Soluzione suggestiva — si 
dice — per il fat to che il 
Parco potrebbe subito essere 
ricollegato, t ramite ti ripri
stino del camminamento Por-
ta di Valbcna • Fortezza di 

Albomoz (e quindi Parco del
la Resistenza», alla Rampa 
d: France.-<o di Gior/io Mar 
tini, nei cui saloni ;n tem: 
verrebbero sistemati i tre 
bozzetti. Sulla scelta del luo-
!ro. tuttavia, la giunta reità 
disponibile anche ad altri su:»-
gennie.it i. 

Presentare a questo punto 
Mastroianni è anche super-
Huo. Chi ha avuto occasione 
di vedere alcune sue opere 
{Monumento ai caduti per }a 
Uherth di Torino. Monumento 
alla Resistenza di Cuneo. Mo-
numrnto ai caduti di tutte le 
averre di Prosinone) — per 
citare le più note — o di 
visiure al mostra « Progetto 
e creatività » ospitata d i Ur 
bino lo scorso anno, sa che 
la loro forza sta in linee e 
strut ture che formano gioco 
di incastri, di volumi e di 
luci. Droiettati anche in scatti 
improvvisi verso un'altra pos
sibile plasticità. 

Ci diceva g'orni fa 11 oro 
fev=or Pietro Sanchini: «Ma
stroianni ha una erande forza 
espressiva. La sua scultura 
può entrare in un oarco per
chè si anima attraverso la 
luce e l'ombra delle Unee in 
bronzo. Diventa, cosi. viva. 
Mi auguro davvero che il 
monumento si realizzi quanto 
prima ». 

Maria Lenti 
NELLA FOTO: il bozzetto 

di Mastroianni « Ritmi più- I 
rimi >» * 

PROVINCIA DI 
PESARO 

E URBINO 
UFFICIO LAVORI E CONTRATTI 

IL PRESIDENTE 
Vi i to l'art. 7 della Legge 2-2-1973, n. 14, 

RENDE NOTO 
che rAmminisirazione Provinciale di Pesaro e 
Urbino intende appaltare, mediante esperimento 
di licitazione privata da effettuarsi con le moda
lità di cui all'art. 1, lett. A ) , della Legge n. 14 
del 2-2-1973, con ammissione di offerte anche 
in aumento, i sottoindicati lavori: 

Lavori di sistemazione e bitumatura della S.P. 
n. 45 Carignano - tratto S. Maria dell'Arzilla-
Fenile - Legge n. 167 del 9-4-1971. 

Importo a base d'asta L. 428.250.000 

Le imprese che hanno interesse possono chie
dere di essere invitate alla gara inoltrando appo
sita domanda in carta bollata che dovrà perve
nire all 'Ufficio Lavori e Contratti - Ripartizione 
Segreteria dell'amministrazione Provinciale di 
Pesaro e Urbino entro e non oltre le ore 14 del 
giorno 20 settembre 1978. 
Le richieste di invito non vincolano l 'Ammini
strazione. 

IL PRESIDENTE 
Prof. Salvatore Vergar! 

http://gennie.it

